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I crediti vengono cancellati dal bilancio consolidato quando i diritti contrattuali sui flussi 

finanziari derivanti dal credito sono estinti oppure quando la titolarità dei diritti contrattuali 

sui flussi finanziari derivanti dal credito è trasferita e con essa sono trasferiti sostanzialmente 

tutti i rischi inerenti il credito. Ai fini della valutazione del trasferimento dei rischi si tengono 

in considerazione tutte le clausole contrattuali.  

Quando il credito è cancellato dal bilancio consolidato in presenza delle condizioni sopra 

esposte, la differenza fra il corrispettivo e il valore contabile del credito al momento della 

cessione è rilevata a conto economico come perdita su crediti, salvo che il contratto di 

cessione non consenta di individuare altre componenti economiche di diversa natura, anche 

finanziaria. 

Come previsto dal Dlgs 136/2015 e dal nuovo OIC 15, nel presente Bilancio consolidato si è 

provveduto ad attualizzare i crediti per tenere conto dell’effetto temporale dell’incasso, ove 

ritenuto significativo. La società si è avvalsa della facoltà, prevista dal paragrafo 89 dell’OIC 

15 “Disposizioni di prima applicazione”, di attualizzare solo i crediti sorti nell’esercizio 2016.   

Oggetto di attualizzazione sono stati i crediti relativi ai rimborsi spese per procedure 

esecutive ed i diritti di notifica maturati nell’anno 2016.  

Per i crediti afferenti il rimborso spese per procedure esecutive è previsto che, laddove non 

incassati dai contribuenti, gli stessi siano richiesti agli enti con apposita istanza, ai sensi 

dell’art. 17 del Dlgs 112/99, entro il 31 marzo dell’anno successivo quello di maturazione. A 

fronte di precedenti richieste agli enti avanzate ai sensi  della presente norma molti enti non 

hanno provveduto alla prevista liquidazione. Fanno eccezione l’Agenzia delle entrate, che 

almeno per le posizioni tempo per tempo riconciliate ha provveduto al pagamento, ed un 

limitato numero di altri enti, esiguo se confrontato al numero complessivo di controparti 

attivate.  I crediti restano comunque esigibili a vista nei confronti dei contribuenti; laddove 

non incassati da questi ultimi - ovvero dagli enti con la procedura di rimborso annuale 

prevista dall’art. 17 - si ritiene lo saranno comunque non oltre il termine di liquidazione delle 

cosiddette quote inesigibili. E’ stata quindi effettuata una stima della data media di incasso e si 

è provveduto all’attualizzazione di tali crediti al tasso medio della provvista, escludendo i soli 

crediti vantati verso l’Agenzia delle entrate e quelli per i quali si presume l’incasso da 

contribuenti nel breve termine (entro l’anno successivo quello di iscrizione del credito stesso). 

 

La voce accoglie le seguenti tipologie di crediti: 
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I Crediti per ruoli ante riforma: rappresentano le anticipazioni effettuate a fronte di ruoli scaduti e 

non riscossi, il cui valore è determinato dal carico del ruolo per le rate scadute al netto del 

compenso, delle riscossioni effettuate, dei decreti di tolleranza su quote sospese, degli sgravi 

provvisori concessi e delle quote rimborsate. 

Secondo quanto disposto dall’art. 3 c. 13 del DL 203/05, le rate delle anticipazioni effettuate 

vengono rimborsate a partire dal 31/12/2008 secondo i seguenti piani di ammortamento: 

• Erariali: sono restituite in 10 rate annuali di pari importo, al tasso di interesse stabilito 

per legge; 

• Non erariali: le anticipazioni nette - previa svalutazione del 10% degli importi compresi 

in domande di rimborso presentate alla data di entrata in vigore del Decreto sono 

rimborsate in 20 rate annuali, al tasso di interesse stabilito per legge. Tali crediti sono 

ridotti, con la costituzione di un apposito fondo a rettifica diretta dei crediti, al fine di 

tener conto delle disposizioni previste dalla legge. 

 

I Crediti per diritti e rimborsi spese su procedure esecutive ante e post riforma sono crediti vantati nei 

confronti dei contribuenti e degli Enti impositori, iscritti in bilancio consolidato per la quota 

di competenza dell’esercizio, e riguardano: 

• crediti per i rimborsi delle spese sostenute per procedure esecutive ante riforma: fissati 

in via tabellare e iscritti secondo quanto previsto dall'art. 61 del DPR 43/88 e dalle 

istruzioni del Ministero delle finanze del 22 ottobre 1991 prot. C.I. 2290 e del 3/7/96 

n. 177/E, contabilizzando il solo ammontare posto a carico degli Enti impositori; 

• crediti per rimborsi spese art. 17 Dlgs 112/99: rappresentano l’importo delle spese per 

procedure esecutive maturate alla data di redazione del presente bilancio consolidato, 

non riscosse dai contribuenti e ripetibili agli Enti impositori. Tali crediti sono 

contabilizzati per competenza nel momento in cui matura il diritto al rimborso, in 

relazione alle procedure esecutive poste in essere nei confronti dei contribuenti e, se 

inesigibili, sono a carico degli Enti impositori a seguito di presentazione della domanda 

di inesigibilità della quota.  

 

Tali crediti originano dal sostenimento di spese per il compimento di adempimenti per conto 

dell’ente impositore, nell’interesse del quale è svolta l’attività di riscossione e sostenuta la 
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spesa oggetto del rimborso; pertanto essi non si originano da corrispettivi per la prestazione 

di servizi dell’Agente della riscossione.  

 

I crediti per sgravi per indebito: sono rappresentati da crediti verso gli Enti impositori per somme 

rimborsate ai contribuenti beneficiari di un provvedimento di sgravio in quanto risultate, 

successivamente al pagamento della cartella da parte del contribuente, indebitamente iscritte a 

ruolo. 

 

I crediti relativi ad anticipazioni verso altri Enti: derivano da anticipazioni delle riscossioni 

disciplinate da apposite convenzioni. 

I crediti sono rettificati per tenere conto delle difficoltà di esigibilità. La stima del fondo 

svalutazione crediti avviene sia tramite l'analisi dei singoli crediti, con determinazione delle 

perdite presunte per ciascuna situazione di anomalia già manifesta o ragionevolmente 

prevedibile, che come stima, in base all'esperienza e ad ogni altro elemento utile, delle 

ulteriori perdite che si presume si dovranno subire sui crediti in essere alla data di bilancio 

consolidato. Le rettifiche di valore e gli accantonamenti effettuati nei precedenti esercizi 

non sono mantenuti nella misura in cui siano venuti meno i motivi che li avevano originati. 

 

Voce 40 – Obbligazioni e altri titoli di debito 

Le obbligazioni e gli altri titoli a reddito fisso, immobilizzati e non immobilizzati, sono 

iscritti al costo di acquisto. Se immobilizzati, il costo di acquisto viene svalutato in caso di 

perdita durevole di valore. Se non immobilizzati, sono valutati al minor valore tra il costo e 

il valore di realizzo desumibile dall’andamento di mercato. Il dato svalutato viene 

ripristinato qualora vengano meno i motivi della rettifica effettuata. 

Nella presente voce figurano tutti i titoli di debito presenti nel portafoglio immobilizzato 

emessi da enti creditizi o emittenti pubblici. 

 

Voce 60 – Partecipazioni 

Per partecipazioni si intendono i diritti, rappresentati o meno da titoli, nel capitale di altre 

imprese i quali, realizzando una situazione di legame durevole con esse, sono destinati a 

sviluppare l’attività del partecipante. Si ha, in ogni caso, partecipazione quando vi sia la 

titolarità di almeno un decimo dei diritti di voto esercitabili nell’assemblea ordinaria. 
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Vanno dunque classificate tra le partecipazioni anche le azioni o quote che, pur essendo 

inferiori alla suddetta soglia, presentano il carattere di stabile investimento del patrimonio 

aziendale e contribuiscono per ciò stesso allo sviluppo dell'attività del partecipante. 

Le partecipazioni sono inizialmente iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri 

accessori e successivamente valutate singolarmente in base al minor valore fra il costo 

d’acquisto e il valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato. Se vengono 

meno, in tutto o in parte, i presupposti della rettifica per effetto della ripresa del valore di 

mercato, il valore delle partecipazioni viene ripristinato fino a concorrenza del costo. 

 

Voce 100 - Immobilizzazioni immateriali 

Sono considerati immobilizzazioni immateriali: 

a) i costi di impianto ed ampliamento e i costi di sviluppo, quando abbiano utilità 

pluriennale; 

b) l’avviamento, se acquisito a titolo oneroso; 

c) i diritti di brevetto e di utilizzazione delle opere dell’ingegno, le concessioni, le licenze, 

i marchi, i diritti e i beni simili e i relativi acconti versati; 

d) gli altri costi pluriennali (ad esempio, le spese di ristrutturazione degli immobili non di 

proprietà). 

Le spese per il software iscritte nell’attivo costituiscono immobilizzazioni immateriali se il 

bene è nella piena proprietà della società o se questa è titolare di un diritto d’uso. 

I costi pluriennali di cui alle lettere a), b) e d) possono essere iscritti nei conti dell’attivo solo 

con il consenso del Collegio Sindacale. 

 

Il valore delle immobilizzazioni immateriali è rettificato dagli ammortamenti. Le 

immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate sistematicamente e la quota di 

ammortamento imputata a ciascun esercizio si riferisce alla ripartizione del costo sostenuto 

sull’intera durata di utilizzazione. I piani di ammortamento hanno inizio quando i cespiti 

sono resi disponibili e pronti per l’uso. 

Le migliorie su beni di terzi sono ammortizzate secondo il periodo più breve tra quello in 

cui le migliorie possono essere utilizzate e quello della durata residua del contratto.  

Le aliquote utilizzate sono le seguenti: 
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Categoria
Aliquota di 

ammortamento

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili - Licenze software
33%

Spese di costituzione 20%
Costi d'impianto 20%
Altre immobilizzazioni immateriali 20%
Migliorie su beni di terzi 20%  

 

Voce 110 - Immobilizzazioni materiali 

Sono considerati immobilizzazioni materiali: 

a) i terreni, i fabbricati, gli impianti tecnici, le attrezzature di qualsiasi tipo, gli acconti 

versati per l’acquisto o la costruzione di tali beni e le immobilizzazioni in corso di 

completamento;  

b) gli altri beni materiali destinati ad essere utilizzati durevolmente dall’impresa. 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, 

comprensivo degli oneri accessori, sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in 

relazione alla residua possibilità di utilizzazione del cespite.  

I piani di ammortamento hanno inizio dall’anno in cui i cespiti sono resi disponibili e pronti 

per l’uso, rilevando la quota maturata nella frazione di esercizio. 

In regime di pro rata IVA, anche in ragione della provvisorietà della percentuale di 

detraibilità, l’IVA indetraibile è imputata a Conto Economico. 

Le aliquote utilizzate sono le seguenti: 

 

Categoria
A liquota di 

ammortamento

Arredi 15%
Attrezzaggio 15%
Elaboratori e periferiche 20%
Impianti di sicurezza 30%
Impianti di comunicazione 25%
Macchine elettroniche d'ufficio 20%
Mobili 12%
Terreni e fabbricati 3%

Immobilizzazioni materiali

 

 

Viene valutata a ogni data di riferimento del bilancio consolidato la presenza di indicatori di 

perdite durevoli di valore. In presenza di tali indicatori si procede alla stima del valore 

recuperabile dell’immobilizzazione e si effettua una svalutazione qualora l’immobilizzazione 

risulti durevolmente di valore inferiore al valore netto contabile. 

 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 613 - VOL. II

–    741    –



GRUPPO EQUITALIA  

 

 

 

 

 

Bilancio consolidato al 31 dicembre 2016 
       Pagina 120 
 

Voce 140 - Attività fiscali  

Nella voce Attività fiscali sono ricomprese le attività per imposte anticipate e i crediti di 

natura tributaria IRES ed IRAP, inclusi le ritenute d’acconto subite e gli acconti versati. 

Le attività per imposte anticipate sono rilevate se esiste la ragionevole certezza del loro 

recupero, da verificarsi in relazione alla capienza dei redditi imponibili attesi. Nella presente 

voce può essere iscritto anche il beneficio fiscale potenziale derivante dalla perdita di un 

periodo d’imposta computabile in diminuzione del reddito dei periodi d’imposta successivi, 

se esiste la ragionevole certezza che vi saranno redditi imponibili sufficienti ad assorbire la 

perdita e a condizione che questa sia dipesa da circostanze ben identificate che è 

improbabile si ripetano. Le attività per imposte anticipate (e quelle connesse con le perdite 

riportabili) sono ricondotte nella presente voce in contropartita del conto economico. 

Tuttavia, nei casi in cui le imposte anticipate riguardino eventi o transazioni che hanno 

interessato direttamente il patrimonio netto, senza transitare per il conto economico, la 

contropartita è costituita dal patrimonio netto stesso. 

La fiscalità differita viene rilevata tenendo anche conto dell’adesione delle società del 

Gruppo al contratto di consolidato fiscale. Le imposte anticipate e differite tengono conto 

delle aliquote fiscali tempo per tempo vigenti. 

 

 

Voce 150 - Altre attività  

Nella presente voce devono essere iscritte tutte le attività non riconducibili nelle altre voci 

dello stato patrimoniale. Le altre attività sono esposte al valore nominale, che in via 

ordinaria coincide con il presumibile valore di realizzo.   

 

Voce 160 - Ratei e risconti attivi  

I ratei attivi rappresentano quote di proventi di competenza dell’esercizio che avranno 

manifestazione finanziaria in esercizi successivi. 

I risconti attivi rappresentano quote di costi che hanno avuto manifestazione finanziaria nel 

corso dell’esercizio o in precedenti esercizi ma che sono di competenza di uno o più esercizi 

successivi. 

Alla fine di ciascun esercizio sono verificate le condizioni che ne hanno determinato la 

rilevazione iniziale e, se necessario, sono apportate le necessarie rettifiche di valore. In 
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particolare, oltre al trascorrere del tempo, per i ratei attivi è considerato il valore presumibile 

di realizzazione mentre per i risconti attivi è considerata la sussistenza del futuro beneficio 

economico correlato ai costi differiti. 

Passivo  

 

Voce 10 - Debiti verso banche ed Enti finanziari 

Nella presente voce figurano tutti i debiti verso banche ed enti finanziari, con esclusione di 

quelli di natura commerciale e di quelli rappresentati da titoli che occorre ricondurre nella 

voce 30 “debiti rappresentati da titoli”. 

Sono iscritti al valore nominale. 

Nella presente voce sono inoltre ricompresi i debiti di natura finanziaria verso società del 

Gruppo, relativi principalmente ai rapporti di cash pooling.  

 

Voce 20 - Debiti verso la clientela 

La voce evidenzia i debiti derivanti dall’attività di riscossione tributi.  

Nel dettaglio: 

• debiti verso contribuenti per eccedenze da rimborsare: sono relativi alle quote incassate 

in eccedenza e da rimborsare ai contribuenti; 

• debiti verso contribuenti per sgravi da rimborsare: sono relativi ai rimborsi disposti 

dagli Enti su somme indebitamente iscritte a ruolo e già pagate dal contribuente; 

• debiti verso Enti impositori, per somme incassate e da riversare entro i termini previsti 

dalla normativa vigente; 

• altre partite debitorie: rappresentano i debiti per partite transitorie da attribuire.  

I debiti sono originariamente iscritti al valore nominale e rilevati in bilancio consolidato 

secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale. Il criterio 

del costo ammortizzato non è applicato nei casi in cui i suoi effetti sono irrilevanti, 

generalmente per i debiti a breve termine o quando, come accade per le Società del Gruppo 

Equitalia, i costi di transazione, commissioni pagate tra le parti e ogni altra differenza tra 

valore iniziale e valore a scadenza del debito sono inesistenti o di scarso rilievo. 
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I debiti sono eliminati in tutto o in parte dal bilancio consolidato quando l’obbligazione 

contrattuale e/o legale risulta estinta per adempimento o altra causa, o trasferita. 

 

Voce 30 – Debiti rappresentati da titoli 

Nella sottovoce (b) “altri titoli” figurano gli strumenti partecipativi emessi dalla Capogruppo 

riservati ai soci cedenti ai fini del regolamento del prezzo delle partecipazioni nelle società 

ex – concessionarie del servizio nazionale della riscossione.  

 

Voce 40 – Passività Fiscali 

Le passività per imposte differite sono rilevate, salvo che esistano scarse probabilità che esse 

siano sostenute. In linea di massima, quest’ultima condizione ricorre quando si tratti di 

differenze temporanee tassabili che siano prive di un predeterminato profilo temporale di 

“inversione” e che: 

- siano sotto il controllo della società e questa non abbia assunto (e non ritenga probabile di 

assumere in futuro) comportamenti idonei ad integrare i presupposti per il pagamento 

dell’imposta differita  

ovvero 

- non siano sotto il controllo della società, ma la loro “inversione” sia ragionevolmente 

ritenuta poco probabile. 

Le passività per imposte differite sono allocate in contropartita del conto economico. 

Tuttavia, nei casi in cui le imposte differite riguardino eventi o transazioni che hanno 

interessato direttamente il patrimonio netto, senza transitare per il conto economico, la 

contropartita è costituita dal patrimonio netto stesso. 

La fiscalità differita viene rilevata tenendo anche conto dell’adesione delle Società al 

contratto di consolidato fiscale. 

 

Voce 50 - Altre passività 

Le altre passività sono esposte al valore nominale.  

I debiti di natura commerciale sono inizialmente iscritti quando rischi, oneri e benefici 

significativi connessi alla proprietà sono stati trasferiti. I debiti relativi a servizi sono rilevati 

in base al principio della competenza cioè quando le prestazioni sono state effettuate.   
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I debiti finanziari e quelli sorti per ragioni diverse dall’acquisizione di beni e servizi sono 

rilevati quando esiste l’obbligazione della società verso la controparte. 

 

Voce 60 – Ratei e risconti passivi 

I ratei passivi rappresentano quote di costi di competenza dell’esercizio che avranno 

manifestazione finanziaria in esercizi successivi. 

I risconti passivi rappresentano quote di proventi che hanno avuto manifestazione 

finanziaria nel corso dell’esercizio o in precedenti esercizi ma che sono di competenza di 

uno o più esercizi successivi. 

 

Voce 70 - Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Gli accantonamenti effettuati rappresentano le indennità di trattamento di fine rapporto, 

ove previste, maturate dal personale dipendente in conformità alle disposizioni contrattuali 

e legislative, al netto di eventuali anticipazioni già corrisposte. 

Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici previsti dalle apposite normative 

in materia di lavoro dipendente ed è al netto di eventuali anticipazioni corrisposte ai sensi di 

legge. 

 

Voce 80 - Fondi per rischi e oneri 

I fondi per rischi e oneri sono destinati a coprire perdite, oneri o debiti di natura 

determinata, di esistenza probabile o certa, dei quali tuttavia alla data di chiusura 

dell’esercizio sono indeterminati o l’ammontare o la data di sopravvenienza.  

In particolare, i fondi per rischi rappresentano passività di natura determinata ed esistenza 

probabile i cui valori sono stimati, mentre i fondi per oneri rappresentano passività di natura 

determinata ed esistenza certa, stimate nell’importo o nella data di sopravvenienza, connesse 

a obbligazioni già assunte alla data di bilancio consolidato, ma che avranno manifestazione 

numeraria negli esercizi successivi. 

L’entità degli accantonamenti ai fondi è misurata facendo riferimento alla miglior stima dei 

costi, ivi incluse le spese legali, ad ogni data di bilancio consolidato e non è oggetto di 

attualizzazione. Qualora nella misurazione degli accantonamenti si pervenga alla 

determinazione di un campo di variabilità di valori, l’accantonamento rappresenta la miglior 

stima fattibile tra i limiti massimi e minimi del campo di variabilità dei valori. 
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Il successivo utilizzo dei fondi è effettuato in modo diretto e solo per quelle spese e 

passività per le quali i fondi erano stati originariamente costituiti. Le eventuali differenze 

negative o le eccedenze rispetto agli oneri effettivamente sostenuti sono rilevate a conto 

economico in coerenza con l’accantonamento originario. 

La valutazione è effettuata sulla base degli elementi disponibili. Nella valutazione di tali 

fondi sono rispettati i criteri generali di prudenza e competenza, e non si procede alla 

costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 

Sono inclusi gli accantonamenti effettuati a fronte delle imposte non ancora liquidate, delle 

imposte rateizzate su plusvalenze patrimoniali, di eventuali oneri fiscali derivanti da 

contenziosi in essere. 

 

Nel dettaglio: 

Fondi di quiescenza e per obblighi simili: sono indicati esclusivamente i fondi di previdenza del 

personale senza autonoma personalità giuridica. 

Fondo imposte e tasse: comprende gli accantonamenti, determinati in base alle aliquote e alle 

norme vigenti, a fronte delle imposte sul reddito non ancora liquidate. Le ritenute d’acconto 

subite sono iscritte nell’attivo dello Stato Patrimoniale tra le “Altre attività”. 

Altri fondi per rischi e oneri: comprendono il fondo esuberi, altri fondi del personale, fondi per 

contenzioso esattoriale, fondi per altri contenziosi e altri rischi ed oneri. 

 

Costi e Ricavi 

 

Le voci sono determinate in base al principio della prudenza e della competenza economica: 

sono esposti in bilancio consolidato solo i profitti effettivamente realizzati e tutte le perdite 

conseguite anche se non definitive. 
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Voce 10 - Interessi attivi e proventi assimilati 

Voce 20 – Interessi passivi e oneri assimilati 

Nelle presenti voci sono iscritti, secondo il principio di competenza, gli interessi attivi e 

passivi ed i proventi/oneri assimilati relativi a titoli (voce 40 dell’attivo), crediti (voci 20 e 30 

dell’attivo) e debiti (voci 10, 20, 30 e 90 del passivo), nonché eventuali altri interessi. 

 

Voce 40 - Commissioni attive 

Nella presente voce figurano i proventi commissionali correlati all’attività caratteristica, in 

particolare  

• compensi su ruoli e riscossione tributi ed imposte;  

• compensi correlati alla notifica delle cartelle ed alle procedure coattive.  

I compensi sulla riscossione  sono iscritti in base al principio della “competenza-

riscossione”, che prevede la rilevazione nel conto economico dei compensi all’incasso dei 

tributi, inteso come momento di perfezionamento del servizio di riscossione.  

I diritti di notifica ed i recuperi di spesa per attività coattive previsti come “ripetibili” agli 

Enti impositori in caso di inesigibilità sono iscritti in bilancio consolidato per competenza in 

base al criterio della maturazione e comunque in presenza di elementi precisi che 

permettano di rendere certo il credito. I recuperi di spesa per procedure esecutive non 

ripetibili agli Enti Impositori sono iscritti in base al principio della competenza–riscossione. 

 

Voce 50 – Commissioni passive 

Nella presente voce figurano oneri commissionali correlati allo svolgimento del servizio di 

riscossione, in particolare ai servizi di incasso e pagamento. 

 

Voce 160 - Altri proventi di gestione 

Nella presente voce viene registrato, per competenza, il contributo in conto esercizio previsto 

dal DLgs 159/15 - diretto a coprire le spese di funzionamento della Società e, dal 1° luglio 

2017, del nuovo ente pubblico economico Agenzia delle entrate-Riscossione - finalizzato a 

garantire l’equilibrio economico del servizio nazionale di riscossione. 
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Voce 280 - Imposte sul reddito 

Le imposte sul reddito dell’esercizio sono costituite dalla somma algebrica delle seguenti 

componenti: 

a) le imposte correnti; 

b) la variazione delle imposte anticipate, pari alla somma di quelle sorte nell’esercizio al 

netto di quelle sorte in periodi precedenti e annullate nell’esercizio; 

c) la variazione delle imposte differite, pari alla somma di quelle sorte nell’esercizio al netto 

di quelle sorte in periodi precedenti e annullate nell’esercizio . 

Le imposte correnti sono calcolate sulla base della realistica previsione del reddito 

imponibile dell’esercizio, determinato secondo quanto previsto dalla legislazione fiscale e 

applicando le aliquote d’imposta in vigore alla data di bilancio consolidato.  

Le imposte sul reddito differite e anticipate sono calcolate sull’ammontare cumulativo di 

tutte le differenze temporanee esistenti tra i valori delle attività e delle passività determinati 

con i criteri di valutazione civilistici e il loro valore riconosciuto ai fini fiscali.  

Le imposte sul reddito differite e anticipate sono rilevate nell’esercizio in cui emergono le 

differenze temporanee e sono calcolate applicando le aliquote fiscali in vigore nell’esercizio 

nel quale le differenze temporanee si riverseranno, qualora tali aliquote siano già definite alla 

data di riferimento del bilancio consolidato; diversamente sono calcolate in base alle 

aliquote in vigore alla data di riferimento del bilancio consolidato.  

Le imposte anticipate sulle differenze temporanee deducibili e sul beneficio connesso al 

riporto a nuovo di perdite fiscali sono rilevate e mantenute in bilancio consolidato solo se 

sussiste la ragionevole certezza del loro futuro recupero, attraverso la previsione di redditi 

imponibili o la disponibilità di sufficienti differenze temporanee imponibili negli esercizi in 

cui le imposte anticipate si riverseranno. 
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Altre informazioni 

  

Mini Ipoteche 

La Corte di Cassazione, con sentenza n. 5771 del 12 aprile 2012, pur riconoscendo 

“plausibile” la tesi secondo la quale l’ipoteca, assolvendo ad una autonoma funzione 

cautelativa, poteva essere iscritta anche per crediti che non prevedevano l’esecuzione forzata 

- ha comunque confermato il principio, già espresso con la sentenza n. 4077/2010, secondo 

il quale l’ipoteca di cui all’art. 77 del DPR 602/1973 costituisce un atto preordinato 

all’espropriazione immobiliare e, di conseguenza, deve soggiacere ai medesimi limiti minimi 

di importo stabiliti per quest’ultima dall’art. 76 del citato DPR. Nel corso degli anni gli 

Agenti della riscossione, in funzione delle norme tempo per tempo vigenti e per assicurare 

agli Enti impositori il soddisfacimento dei propri crediti, avevano iscritto ipoteche anche su 

crediti di importo inferiore ad euro ottomila. A fronte delle iscrizioni ipotecarie, gli Agenti 

della riscossione hanno diritto ad un rimborso spese forfetario da cui deriva l’iscrizione nei 

propri bilanci di un credito nei confronti del contribuente o dell’ente impositore. Alla luce 

dell’intervenuta sentenza della Corte di Cassazione, la Società, pur provvedendo alla 

cancellazione di tali ipoteche, non ha ritenuto di dover stralciare i correlati crediti per 

rimborsi spese maturati, ritenendo che gli stessi, ancorché  non esigibili nei confronti del 

contribuente, restino  ripetibili all’ente impositore.  

Tale tesi è avvalorata dalla posizione dell’Agenzia delle entrate, che ha riconfermato la 

propria posizione favorevole all’assunzione della titolarità del debito, nonché dal parere 

espresso da parte dell’Avvocatura dello Stato. 

 

Cash pooling 

Le società del Gruppo partecipano al programma di gestione accentrata della tesoreria (cash 

pooling) effettuata da Equitalia SpA. La liquidità versata nel conto corrente comune (pool 

account) rappresenta un credito verso la società che amministra il cash pooling mentre i 

prelevamenti dal conto corrente comune costituiscono un debito verso la stessa. 
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Consolidato Fiscale 

Le società del Gruppo partecipano al regime di consolidato fiscale nazionale della 

controllante Equitalia SpA ai fini IRES. Il contratto di consolidamento fiscale prevede che il 

reddito IRES del Gruppo venga determinato in forma unitaria quale somma algebrica degli 

imponibili positivi e negativi degli aderenti, inclusa la società consolidante. 

Nello stato patrimoniale nelle voci delle altre attività e passività sono pertanto iscritti i 

crediti e i debiti verso la società consolidante derivanti dalla quantificazione dei vantaggi 

fiscali attribuiti e ricevuti. 
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 PARTE B – INFORMAZIONI SULLO STATO 

PATRIMONIALE 

 ATTIVITÀ 

Voce 10 - Cassa e disponibilità liquide 

 

 

 

 

Il saldo della voce si riferisce principalmente alle disponibilità presenti sui conti correnti 

postali, accesi per accogliere gli incassi della riscossione nei casi previsti dalla normativa di 

riferimento, e alle giacenze presenti nelle casse degli sportelli delle Società del Gruppo. 

 

La voce è così dettagliata: 

 

 
 

Si segnala che l’attività di gestione accentrata della liquidità di Gruppo prevede, con 

sistematicità a livello settimanale o decadale, operazioni di giroconto dai conti correnti a 

movimentazione vincolata (F35 e Pignoramenti Presso Terzi) verso il conto master di cash 

pooling postale, che a sua volta giroconta giornalmente le giacenze disponibili sui conti 

correnti bancari di cash pooling. 

 

Voce 20 – Crediti verso Enti creditizi ed enti finanziari 
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La voce è così dettagliata: 

 

I crediti verso Enti creditizi accolgono le disponibilità liquide e, in particolare, i rapporti di 

conto corrente, i depositi e i libretti non vincolati, comprensivi degli interessi attivi maturati, 

al netto delle relative ritenute fiscali.  

L’incremento è riconducibile alle diverse disponibilità sui conti correnti di fine periodo, 

rispetto al 2015. 

 

Voce 40 – Crediti verso la clientela 

 

 

 
 

La voce evidenzia i crediti derivanti dall’attività di riscossione tributi, al netto delle rettifiche 

di valore apportate. 

Di seguito il dettaglio della voce: 

 

CREDITI VERSO LA CLIENTELA 31/12/16 31/12/15 Variazione

Crediti per ruoli ante riforma 339.072 462.708 (123.636)
Crediti per sgravi per indebito 171.485 203.245 (31.760)
Crediti per anticipazioni ad altri enti impositori 21.963 30.587 (8.624)
Crediti per diritti e rimborsi spese su procedure 
esecutive ante e post riforma

1.604.581 1.603.475 1.106

Crediti per recupero spese di notifica 425.723 378.437 47.286
Crediti verso la clientela - altri crediti 207.839 200.510 7.329
Fondo sval. crediti verso la clientela (240.117) (156.548) (83.569)

-di cui fondo sval. crediti ex obbligo vs enti non 
erariali

(17.486) (17.689) 203

- di cui fondo sval. crediti - altri (222.631) (138.859) (83.772)
TOTALE 2.530.546 2.722.414 (191.868)

 

Segue il commento delle singole fattispecie della voce. 
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